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Comunicato stampa

Castel San Pietro Terme, 24 maggio 2010

Gli «Sguardi» senegalesi di Balboni in Comune a Castello 
Sarà inaugurata venerdì 4 giugno alle ore 19, in municipio a Castel San Pietro, la mostra «Sguardi»: personale fotografica di Paolo Balboni il cui ricavato (le immagini sono in vendita) sarà devoluto a favore di Acabas, l’associazione italo-senegalese da anni impegnata a garantire l’istruzione dei bambini in Senegal. La mostra, organizzata in collaborazione con Rizomedia, ha il patrocinio dell’assessorato alla Cultura del Comune di Castel San Pietro Terme e sarà allestita proprio al piano nobile del palazzo comunale, quello del Consiglio (il primo piano). Nel suo insieme la mostra è un reportage del tutto speciale di un recente viaggio in Senegal e sarà visitabile gratuitamente nei giorni e negli orari di apertura del Comune, e nei fine settimana dalle ore 19 alle ore 22, fino a domenica 13 giugno. 

Balboni, classe 1974, ha scattato le immagini durante un viaggio/workshop organizzato un mese fa dal fotografo bolognese Fulvio Bugani e da Malick Kaire Gueye, presidente dell’associazione Acabas. Thies è una città di oltre 260 mila abitanti, si trova su un altopiano a 70 km a est della capitale Dakar e non è meta turistica. Grazie all’organizzazione dell’associazione, il gruppo dei fotografi (erano 12) è stato ospitato dalle famiglie senegalesi. La mostra consiste in una ventina di immagini 50 x 70 cm, stampate su polimetilmetacrilato: tutte in vendita per sostenere Acabas (informazioni presso la stessa mostra).

Rizomedia è una società di Castel San Pietro, fondata da giornalisti e specializzata nella comunicazione e negli eventi per imprese e istituzioni.

Collaborano alla riuscita della mostra: Il Resto del Carlino (125 anni), Life Arredamenti, Ciicai, Center Color, Bime.

In pagina seguente: introduzione alla mostra 
Introduzione alla mostra «Sguardi»
«Sguardi», personale di Paolo Balboni in solidarietà con l’associazione Acabas.

Palazzo del Comune di Castel San Pietro Terme, dal 4 al 13 giugno 2010.

Una luce straordinaria, irripetibile, accecante. L’Africa è soprattutto questo. Un’intensità di vita e di paesaggio dove la fotografia è sempre ritratto. Perché nei posti come Thies, a 60 km da Dakar, nel Senegal, dove le scuole non hanno acqua, non c’è spazio per la finzione e per la posa: è tutto vero, sempre. Forse è questo che rende le foto magistrali di Paolo Balboni sempre sovrabbondanti: perché ospitano solo ciò che è, senza alcuna rappresentazione. In quegli Sguardi si cattura l’anima del continente nero, colma di una verità alla quale l’occidentale è oramai disabituato. Una verità immediata e disarmante, perché privata della facoltà di ispirare metafore. 

Nero, il continente dove l’uomo è nato, lo è per definizione. E se è vero che il nero è il luogo dove la luce è accolta e trattenuta, gli Sguardi di Balboni ci aiutano a capire che in quell’oscurità, illuminata dall’avorio degli occhi dei suoi protagonisti, è accolta la verità delle cose: attraverso i contrasti di colore evocatori di un mondo estremo, di risorse inaccessibili e di povertà quotidiana, quegli occhi sembrano interrogare  sull’iniquità delle cose. Ma se si osserva con attenzione, ciò che manca è proprio la domanda: loro guardano e basta, sono sguardi puri, senza l’incombenza dei significati di chi, come noi, ne ha perso l’originalità (il mero osservare) a vantaggio di qualcosa che non c’è e che si agita solo nella mente desiderante. Occhi, insomma, che sanno posarsi sulle cose senza volerle conquistare. Ecco la verità che cerchiamo anche noi, e che solo lì si trova senza mascheramenti: questi specchi dell’anima sono occhi accecati dalla pura luce della natura sovrabbondante e non, come capita a noi, dall’oscurità del desiderio. Né bastano riflessi azzurri, improbabili retaggi ariani ma, anzi, tracce di malattia oculare (ancora una volta l’eccesso di luce, accecante e non in senso metaforico)  per avvicinarli alla nostra estetica: negli sguardi di Balboni né la forma né la sostanza ispirano alcunché di confidenziale. E se la confidenza è proprio ciò che manca irrimediabilmente (di vicinanza e fiducia non c’è traccia, qui) allora è il senso del dramma a emergere, alla fine: nessuna denuncia, nessuna ideologia, nessuna analisi storica, nessuna delle cose che riempiono libri in occidente potrà mai spiegarli. Perché la verità non si lascia spiegare. Una mostra da non perdere, non solo per le ragioni del cuore.   

(A.B.)
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